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de nu fèsse qualônque

A 
Gelusîje

Tande so’ i méle sôpe a tèrre:
a mmidje… l’odje… a uèrre…
Tande ne so’ pûre i malatîje:
u fèdîche… u côre… a ’zotomîje…
E cûme se n’avastasse tutte quèste
ce pènze Dîje a mannarce pûre u rèste:
cataclisme… tarramûte… alluviône…
(avèssîma passé chi chè orètta bône!)
Ma fra tanda méle e tanda malatîje
u uéje chiù grusse a chiàmene “a gelusîje”.
Nenn’ji nu méle
cûme pôte jèsse u tumburéle
ca dôpe ca ho menéte tutte all’arje
ce arretîre nbon’ordîne e fé a faccia bunarje.
Nenn’ji manghe na malatîje
ca de corse te fé ji a la spezziarîje
ma dôpe fatte na bèlla cûre
po’ te passe tutte a pavûre.
Ji na chiéje grosse assé
chére ca ne dîce, chére ca ne fé,
sté sèmbe là, nde lasse mé.
Pûre ca pa chépe tó l’arrasse
te vône, cûme n’ombre, apprisse apprisse
ji na mèdîche attacchéte a drôte u cudde
sèmbe pronde a mettirte l’ucchje a mudde.
Nîsciûne a canosce cûme ji fatte,
se ji vasce, brôtte o bèrafatte,
ma tótte sanne quèdde ca jèsse fé,
chi l’ho ngundréte angôre ce uà rîpîgghjé.
E nge fé spècje se so’ studinde,
fatiatûre o côse fetinde,
giòvene, vicchje o mizze timbe,
chi ce arrebbotte o chi a zicche cambe,
ji capéce de cangé
u mègghje “sprugghiamatasse”
nd’a nu criatûre du latte
ca ce pisce nd’i fasse,
nu jalandôme pe tande de dîgnîtà
nd’a n’ôme de ninde, nu quaqquaraqquà.
A Gelusîje… manghe li chéne!
Se vu’ nu méle a nu crîstiéne,
se lu vu’ mené na sendènza grosse,
n’ada dîce: “Te puzza spezzé na cosse”
o “Avissa ngundré nu uéje pa vîje”,
ma “Spriéme ca tó canôsce a Gelusîje”
e statte bune, addîje, códde ji fernûte,
ne nge arrîcogghje chiò pe tutte a vîte.

Franco Pinto
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Spesso quando si parla di turismo si 
parte dagli esempi vincenti del nostro 
bel paese: il Trentino, Riccione, Rimini. 
Si fanno complessi studi di marketing, 
partendo dall’etimologia della parola tu-
rismo fino ad arrivare alle tecniche più 
innovative per poter catturare l’attenzio-
ne dei vacanzieri estivi, religiosi o i tanti 
che per caso si trovano a passare dalla 
nostra città. Si considerano le scontate 
tecniche di promozione in ambiti fieristi-
ci e quanto di più teorico i manuali del 
marketing territoriale propongono. La 
nostra città il turismo lo deve reinventare 
da zero, basandosi su quelle solide strut-
ture turistiche presenti sul territorio che 
con caparbietà propongono e tengono 
duro contro le tante avversità, la prima, 
la più pesante, l’incapacità politica che 
non ha prodotto sino ad oggi alcun pia-

no strategico a medio lungo termine. Noi 
crediamo che il turismo si debba costru-
ire con piccoli passi, accogliendo quella 
gente che ancora ci sceglie, dandole as-
sistenza, pulendo le nostre strade, abbel-
lendole, creando servizi, organizzando 
eventi. Per questo l’associazione cultu-
rale ManfredoniaNews.it ha pensato ad 
una guida della nostra città, in italiano ed 
in inglese, per poter meglio raccontare ai 
turisti il nostro territorio, le peculiarità 
di un variegato ambiente ancora straor-
dinariamente affascinante, il nostro. Una 
guida sostenuta da molti operatori turi-
stici che nonostante tutto hanno ancora 
tanta fiducia nel futuro, devono averla, 
e dall’amministrazione Riccardi, che in 
questo periodo di vacche magre deve 
centellinare il centesimo ma che ha dato 
un segnale importante al settore turisti-

co e lo ha fatto con grande intelligenza. 
L’aggregazione è la nostra arma vincen-
te, che combatte ogni gelosia e voglia 
individuale di prevalere.  

Raffaele di Sabato

Tra la gioia dei futuri residenti e le po-
lemiche di chi ancora aspetta, lo scorso 
29 giugno è stato inaugurato il nuovo 
comparto nascente CA/12 localizzato 
alle spalle del mercato ortofrutticolo . A 
presenziare l’inaugurazione, il parroco 
della Sacra Famiglia Don Michele Na-
suti attorniato dai futuri abitanti della 
zona, dai costruttori e dal presidente del 
comparto Luigi Olivieri, grande assen-
te l’amministrazione comunale che per 
l’occasione non ha riservato la presenza 
di alcun esponente. Questo è davvero 
anomalo visto che in occasione della posa 
della prima pietra degli altri comparti in 
primo piano erano loro, i nostri ammini-
stratori. Inaugurazione giunta quasi a sor-
presa e che lascia un po’ l’amaro in bocca 
ai tanti che attendono da anni, troppi,  le 
autorizzazioni e servizi dei  comparti già 
partiti. “Nulla contro i residenti del nuo-
vo comparto che come noi sognano di 
vivere nella propria casa, ma lo vorrem-
mo anche noi che vediamo le nostre case 
finite ma ancora un lontano miraggio’’ 
spiegano i compartisti in silenzio presen-
ti alla posa della prima pietra benedetta 
per il CA/12. Le prospettive per il nuovo 
comparto sono apparentemente positive 
rispetto agli altri tenuto conto che essen-
do in pianura nel CA/12 non dovrebbe-
ro esserci grossi problemi come quelli 
incontrati negli altri comparti, anche se, 
nella convenzione stipulata il 05 settem-
bre scorso, già si rilevano incognite per la 
fogna nera e l’acquedotto con il dilemma 
depuratore, mentre non dovrebbero es-
serci problemi per le condutture elettri-
che. “Signore fa che i costi delle costru-
zioni non aumentino e le varianti siano 
previste nel prezzo iniziale, che la casa 
sia solida e che gli imprenditori guada-
gnino qualcosa, altrimenti se c’è chi non 

ci guadagna le vostre case ve le potete 
pure scordare’’ predica ironicamente du-
rante la benedizione Don Michele Nasuti. 
Il comparto CA/12 si localizza a ridosso 
del secondo piano di zona nell’interme-
dio con l’area D32, per una superficie di 
circa 20.000 mq per il 40 per cento edifi-
cato dall’impresa “Sdanga Costruzioni’’, 
si partirà con l’ossatura delle strade per 
definire le urbanizzazioni e quindi con gli 
allacciamenti dei pubblici servizi per poi 
iniziare la costruzione degli edifici che 
per il momento si soffermeranno solo alle 
villette dei privati. I lavori si susseguiran-
no e saranno ultimati con le urbanizzazio-
ni per blocco e non per l’intero comparto 
avanzando gradatamente. Il comparto 
CA/12 dovrebbe essere la prova del nove 
alle operazioni effettuate nei comparti 
della Manfredonia Due e dovrebbe esse-
re positiva, si spera. I tempi di consegna 
sono stimati in circa tre anni, ma forse 
è meglio non illudersi considerando che 

dei cinque di convenzione un anno è pas-
sato solo per ottenere i permessi. Tanti e 
troppi sono però gli interrogativi anche su 
questo comparto legato alle spesso incon-
gruenti date di stipula di convenzioni, di 
autorizzazione a costruire, scadute e rin-
novate. Ciò che è necessario è che tutti 
assieme coloro che vivono le stesse diffi-
coltà dovrebbero farsi tutelare da un tec-
nico di fiducia che dia un senso a ciò che 
vien detto per strada e ciò che è riportato 
sui contratti. Spesso la disaggregazione 
tra gli utenti è il punto di forza di chi ven-
de e l’elemento di debolezza di chi ripone 
la fiducia nel progetto casa. Troppe nubi 
sui comparti spesso anche a discapito dei 
tanti costruttori seri che operano e subi-
scono la complessa macchina burocratica 
della politica e delle lobby di potere poli-
tico e giudiziario causa principe di questo 
disastro. L’unione fa la forza e tutela i più 
deboli.

Sipontina Zerulo

Una guida per i nostri turisti

L’enigma dei comparti …. Benvenuto CA/12

Il nuovo comparto CA12 (foto Pasquale di Bari)
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Può darsi che non siate responsabil i  per la situazione in cui vi trovate,

La Gelosia: Tanti sono i mali sulla terra: / l’in-
vidia… l’odio… la guerra… / tante sono anche le 
malattie: / il fegato… il cuore… l’azotemia… / E 
come se non bastasse tutto questo / ci pensa Dio 
a mandarci anche il resto: / cataclismi… terre-
moti… alluvioni… / (dovessimo passare un’oretta 
tranquilla!) / Ma tra tanti mali e tante malattie / 
il guaio più grande lo chiamano “la Gelosia”. / 
Non è un malanno / come può essere un temporale 
/ che dopo aver gettato tutto all’aria / si ritira in 
buon ordine e fa la faccia bonaria. / Non è nean-
che una malattia / che ti fa correre in farmacia / 
ma dopo una bella cura / ti passa tutta la paura. / 
È una piaga bella grossa / qualsiasi cosa si dica, 
qualsiasi cosa si faccia, / è sempre là, non ti lascia 
mai. / Anche se con il pensiero la scacci / ti segue, 
come un’ombra, passo passo, / è una sanguisuga 

attaccata dietro alla nuca / sempre pronta a far-
ti piangere / Nessuno sa com’è fatta, / se è bassa, 
brutta o bella, / ma tutti sanno cosa fa, / chi l’ha 
incontrata si deve ancora riprendere. / E non fa di-
stinzione tra studenti, / operai o uomini da niente, 
/ giovani, vecchi o mezz’età, / chi si ingozza o chi 
campa appena, / è capace di trasformare il miglior 
“azzeccagarbugli” / in un poppante / che la fa nel-
le fasce, / un galantuomo con tanto di dignità / in 
un uomo da niente, una nullità. / La Gelosia… Dio 
ce ne scampi! / Se vuoi il male di una persona, / se 
vuoi fargli un cattivo augurio, / non devi dire: “Che 
tu possa spezzarti una gamba” / oppure “Che tu 
possa incontrare un guaio per strada”, / ma “Spe-
riamo che tu conosca la Gelosia” e allora, addio, è 
finito, non si riprenderà più per tutta la vita.

(Traduzione di Mariantonietta Di Sabato)

S.S. delle Saline 159 Km 6,200
71043 Manfredonia (FG)
Tel. 349.7681817 Tel./Fax 0884.571160

In tempi di turismo sostenibile, turismo 
ecologico, dediti alla salvaguardia e alla 
valorizzazione del territorio, ciò che salta 
subito all’occhio, purtroppo, nella nostra 
città è lo stato di degrado di alcune strade e 
piazze soprattutto al primo mattino. Basta 
recarsi, ad esempio, sempre al mattino, in 
qualche locale della piazzetta mercato per 
inciampare in qualche pezzo di vetro, o 
meglio, per incontrare un operatore ecolo-
gico che sta lavorando e che in “tutte le lin-
gue” e ad alta voce manifesta il suo disap-
punto per lo stato delle aiuole o del pavi-
mento. Quali le impressioni del turista che 
dovrebbe passeggiare per la città e a chi le 
incombenze: Responsabilità politiche? Re-
sponsabilità dei gestori dei locali? O unica 
responsabilità di chi l’educazione sembra 
lasciarla a casa propria? Troppe volte, ulti-
mamente, abbiamo udito della necessità di 
un’unica cabina di regia per programmare 
e coadiuvare uno sviluppo turistico degno 
delle bellezze della città di Manfredonia 
e del restante territorio Dauno e troppe le 
volte che abbiamo sentito riferire del bi-
sogno però, al contempo, di partire dallo 
stesso territorio, dal senso civico dei citta-
dini, per la fruizione di un territorio pulito 
e vivibile. E mentre per il primo intento, 
qualcosa vediamo muoversi attraverso la 
nuova governance di “Puglia Promozione”, 
per il secondo, al contrario, vediamo preva-
lere uno stato di non curanza. Ovviamente, 
le ricadute di queste inciviltà, gravano non 
solo sul giudizio degli stessi cittadini, ma 
anche e soprattutto sull’immagine della 
città e quindi sull’economia legata al turi-
smo. Il buon funzionamento del turismo, 
infatti, passa anche per l’immagine che 
di noi hanno all’esterno e, in tempi di 

globalizzazione, soprattutto all’estero, 
un’immagine piuttosto negativa, a volte 
esagerata, ma per cui di certo non fac-
ciamo niente per scrollarci di dosso. La 
società non può funzionare solo sotto la 
minaccia della repressione, è necessario 
perciò costruire/ricostruire un senso civico 
che ci accomuni, ci protegga e ci migliori. 
Questo è possibile solo se gli stessi cittadi-
ni s’impegnano personalmente e quotidia-
namente nell’opporsi a tutti gesti di insen-
sibilità sociale, anche quelli minimi.
E come suggeriva un buon saggio:
se vedi qualcuno che butta una carta per 
terra richiamalo, se vedi qualcuno che 
danneggia la cosa pubblica pure, se vedi 
un padrone che fa fare la cacca al suo cane 
per strada, riprendilo, se vedi atti di vio-
lenza sulla cosa pubblica chiama le forze 
dell’ordine. 
SE VEDI CHE UN TURISTA 
HA BISOGNO DI ASSISTENZA, 
fai come se fosse il tuo miglior amico... 
 LA CITTÀ È NOSTRA: DIFENDIAMOLA, 
TUTELIAMOLA, CUSTODIAMOLA!

Luisa Buonpane

SENSO CIVICO: il primo passo 
per lo sviluppo turistico 

Sarà il giovane Fran-
cesco Schiavone il 65° 
e “nuovo” presidente 
della Festa Patronale di 
Manfredonia in onore 
di Maria Santissima di 
Siponto. Da anni figura 
emblematica e carisma-
tica sul nostro territorio, 
da sempre impegnato 
nella gestione e organizzazione di eventi 
(Carnevale Dauno, manifestazioni, mee-
ting, fiere ecc.), quest’anno gli è stata affi-
data la programmazione di tutte le inizia-
tive civili e religiose, e le attività all’inter-
no dei festeggiamenti per la nostra Santa 
Patrona. Una festa che si preannuncia 
- dalle stesse parole del neo-presidente- 
impegnata al recupero del forte senso re-
ligioso, che una festa in onore del proprio 
Santo Patrono dovrebbe avere e trasmet-
tere; sicuramente non mancheranno i con-
sueti appuntamenti con le manifestazioni 
civili le quali avranno una veste più mo-
dica visto il periodo di forte crisi che ogni 

città dal nord al sud sta 
attraversando, ma non 
per questo meno bella. 
Una festa contrassegna-
ta dal puro messaggio 
di Maria alla quale tutti 
i sipontini rivolgono le 
proprie preghiere, ma 
dove non mancheranno 
i tradizionali momenti 

di svago, di musica, di divertimento per 
bambini e ragazzi, fino ad arrivare ai tan-
to attesi fuochi d’artificio. Auguriamo al 
neo presidente un buon lavoro, con l’au-
spicio che la festa patronale sia momen-
to non solo di celebrazioni religiose, ma 
anche di rilancio delle attività ricettive, 
perché possano dar modo alla nostra città 
di avviarsi verso quel cambiamento tanto 
atteso, operando nella piena trasparenza e 
con lavoro di squadra. Dal canto nostro 
ci adopereremo a fornire supporto per la 
promozione dell’evento e come sempre 
essere portavoce di tutti i fedeli.

Rossella Di Bari

FESTA PATRONALE 2012:  “FRANCESCO SCHIAVONE” Presidente

15 ottobre 1905 - 30 giugno 2012. Due 
date da ascrivere negli annali della Casa 
di Riposo “Anna Rizzi” di Manfredonia e 
nei cuori di quanti hanno potuto apprezzare 
l’opera meritoria e instancabile delle Suore 
della Carità, Congregazione fondata a 
Napoli nel primo ‘800 da Santa Giovanna 
Antida Thouret. La prima segna il loro 
ingresso nel nostro Ospizio, quali testimoni 
silenziose della carità, la seconda, il 
commiato. Un sodalizio durato ben 107 
anni che ha visto tante sorelle alternarsi nel 
donare assistenza agli anziani, prodigando 
“intelletto d’amore e di abnegazione”, 
come affermò il compianto Mons. Andrea 
Cesarano. Dopo oltre un secolo le suore, 
loro malgrado, lasciano la Casa di Riposo 
“Anna Rizzi” per ritornare alla Casa 
Madre. Le motivazioni? Le ha spiegate 
il presidente Paolo Balzamo, nel corso 
della cerimonia di congedo tenutasi nel 
salone della Casa, presenti S. E. Mons. 
Michele Castoro, Suor Bianca Piroli in 
rappresentanza della Madre provinciale 
suor Alfonsina Gatti, il vice sindaco, Matteo 
Palumbo, i dipendenti, i responsabili dei 
servizi esternalizzati: la Coop. O.S.S. 
Sanitas, per i servizi psico-assitenziali, la 
CIRCUD, per la ristorazione, i volontari 
dell’Associazione Nazionale Carabinieri e 
tanti benefattori. “Le motivazioni sottese 
alla sofferta decisione della Congregazio-
ne religiosa – ha detto Balzamo – sono ri-
conducibili all’esigenza di ridimensionare 
le Comunità per rispondere a nuovi bisogni 
e alle connesse condizioni di salute e di età 
avanzata delle Suore. Seppur quest’Azien-
da abbia manifestato nelle diverse occa-
sioni d’incontro con la Madre provinciale 
di essere disponibile ad accogliere l’avan-
zata disdetta anticipata della convenzione 
(agosto 2015), si è reso necessario indivi-
duare soluzioni condivise, al fine di garan-
tire, nel contempo, la continuità dell’opera 
di cura e assistenza spirituale nei confron-
ti degli anziani”. Per fugare illazioni su 
questa sofferta decisione, poi, ha spiegato 
ai presenti e alla stampa i veri motivi per 

cui le suore lasciano il loro incarico, non 
un possibile blitz operato dalla presidenza, 
motivi politici o altro, così come alcuni, 
ingenerosamente hanno affermato, bensì 
riferibili alle condizioni di salute delle 
suore e alla loro avanzata età. Tale concetto 
è stato fermamente evidenziato da Suor 
Bianca. Dopo aver ringraziato i presenti 
per l’affetto e la stima loro riservata, anche 
a nome di Suor Michelina D’Onofrio, 
Suor Alfonsina De Nittis e Suor Vincenza 
Borriello, nel saluto di congedo dalla 
comunità della Casa di Riposo, ha così 
esordito: “La nostra Provincia Italia Sud è 
pervenuta alla sofferta decisione di ricon-
siderare le risposte date ad alcuni servizi. 
La motivazione va ricercata nella necessità 
di ridimensionare la comunità per l’assotti-
gliamento numerico delle suore, le esigenze 
di salute delle stesse e il diminuito numero 
di vocazioni. Ma la collaborazione conti-
nuerà in forma di servizio semiresidenzia-
le per rendere ancora visibile il carisma 
della Fondatrice”. S. E. Mons. Castoro, 
dopo aver ringraziato le suore per la loro 
preziosa opera, ha affermato che la Chiesa 
da sempre ha curato i poveri e gli anziani 
che rispecchiano la volontà di Cristo. La 
grandezza della fede cristiana è nell’avere 
cura dei poveri e degli anziani. “Accanto a 
un cuore che soffre, c’è bisogno di un cuore 
che cura” (Santa Giovanna Antida).

Matteo di Sabato

LE SUORE DELLA CARITA’ LASCIANO 
L’OSPIZIO “ANNA RIZZI”

Da sinistra: Suor Vincenza Borriello, Suor Mi-
chelina D’Onofrio, Suor Bianca Piroli, Mons. 
Michele Castoro, Matteo Palumbo, Suor Alfonsi-
na De Nittis e Paolo Balzamo

Il nostro creativo senso civico (foto Pasquale di Bari)

Foto Pasquale di Bari
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Ma lo diventerete se non fate nulla per cambiarla.  (Martin Luther King)

Spending Review. Lo so che il tema 
è spinoso e debbo affrontarlo con 
la massima attenzione. Ma io le ho 

sentite le lamentele dei cittadini, presso 
le poste o l’ufficio tributi, per l’incidenza 
grave che ha sulle famiglie il costo dell’I-
MU e della TARSU, e ti assicuro che a 
nulla è valso tu abbia dichiarato in un ma-
nifesto che l’imposta sulla casa sia stata 
decisa dal governo e serve principalmente 
ad esso, più che ai comuni. Però, signor 
Sindaco, detto doverosamente questo, io ti 
chiedo: è proprio impossibile risparmiare 
ancora sulle spese comunali? Per esem-
pio, mentre mi debbo complimentare con 
te per la riduzione delle consulenze ester-
ne, debbo nel contempo chiederti: ma non 
è possibile ridurle di più? È risaputo che 
non tutti i membri di giunta sono all’al-
tezza del loro compito e questo ti impone 
di incaricare consulenti che siano loro di 
supporto. Ed è anche noto che alcuni fun-
zionari della macchina amministrativa, i 
quali occupano posti chiave, hanno otte-
nuto tali responsabilità solo per la tessera 
che portano in tasca, non per le capacità 
ed il curriculum; pertanto, questo rende 
necessario un supporto a copertura delle 
loro inadeguatezze. Lo stesso vale per le 

altre realtà a partecipazione comunale.
Tu mi potresti ribattere facile: 

“Vieni tu qua, anche solo per un mese, 
e ti accorgerai quanta difficoltà c’è nel 
dirigere un Comune”. E sia, touché! Ma, 
da umile cittadino, consentimi di darti 
alcuni consigli: 

1. rimanda a casa qualche assessore 
inadeguato e chiedi ai partiti, che spesso 
impongono procacciatori di voti più che 
persone competenti, di indicarti qualcuno 
che sappia almeno fare la “O” col 
bicchiere; 

2. fai tornare semplice impiegato 
qualche funzionario scelto per meriti 
politici, costringendoti a nominare 
consulenti; 

3. indici, infine, una bella riunione 
con tutti i dipendenti comunali e assicura 
loro che le future promozioni avverranno 
esclusivamente sulla base del loro impegno 
e delle qualità possedute, a prescindere 
dalla tessera posseduta ed anche se non 
ne possiedano alcuna. Sai come girerà 
meglio la macchina amministrativa? Già 
questo ti libererà, quasi, dall’esigenza di 
assumere, a caro prezzo, i costosissimi 
consulenti del Comune.

Un cordiale saluto.

Caro Sindaco ti scrivo...
Italo Magno italo@italomagno.com

A conclusione dei moduli PON, “A chiare 
lettere “ e “Ricercando e sperimentando”, 
gli alunni delle classi V A e V B del V 
Circolo Didattico “S.Lorenzo Maiorano” di 
Manfredonia hanno rappresentato, presso il 
Cinema Teatro “S.Michele”, la commedia, 
in tre atti, U’ Scazzamurrille, ideata e scritta 
dall’avv. Onorino di Sabato. Magistralmente 
diretti dai docenti tutor, Rita Cinque e 
Giuseppina Armiento, condotti dagli esperti, 
Sansi Casieri, Pietro Corcella e Donatella 
D’Amato, hanno offerto, al numeroso 
pubblico in sala, due ore di sano, gioioso 
ed istruttivo spettacolo. La vicenda ruota 
intorno ad una coppia di sposi, alla quale 
capita la fortuna di riuscire a togliere la 
scazzetta (il copricapo) au scazzamurrille (un 
folletto che la leggenda dice girare di notte e 
danzare sulle pance dei dormienti) e, quindi, 
la possibilità di veder esauditi dieci desideri. 
Nell’irresistibile voglia di conoscere il 
mondo, da Vienna a Napoli, da Parigi a 
Vienna, essi “perdono il conto” dei desideri 
realizzati e, quando decidono di finirla con 
la richiesta di un palazzo pieno di “gemme 
e marenghe d’ore”, si accorgono di aver 
esaurito i bonus, quindi, la triste conclusione 
di ritrovarsi nel letto a chiedersi: “E’ stato 
un sogno o realtà?”. Per cui, il monito/
insegnamento rivolto al pubblico: “Quanne 
tinìme a firtine inda li mene, nun ce la facìme 
scappè... tinime l’amore di Dije e facimele 
canosce a tuttu’monne: schitte acchissì pote 
cangè”. Indubbiamente soddisfatti a fine 
lavoro, i docenti ed il dirigente scolastico, 
prof. Antonio Bonaccorso. I ragazzi si sono 
espressi in modo superbo - particolarmente 
apprezzati i balletti e la recitazione dei due 
protagonisti, Francesco De Palo e Michela 

Pia Rinaldi - dimostrando di saper tradurre 
positivamente gli sforzi degli insegnanti, 
specie quando, più che alla scuola, li 
preparano alla vita. Quindi, meritano di 
essere citati tutti: Ba Ibrahim Malcom, Barra 
Alex, Berardinetti Gabriele R., Castigliego 
Simona, Corona Giada, Croce Antonio P., 
del Nobile Stefano, D’Errico Rossella P., 
De Palo Francesco, Di Candia Francesca 
M. Di Tullo Raffaella, Esposto Laura, 
Esposto Mario, Esposto Flavio, Grieco 
Giovina, Guerra Michele, Grumo Veronica, 
Impagnatiello Elisabetta, Magno Alessandro, 
Muscatiello Denis, Nenna Miriana, Olivieri 
Matteo, Pastore Sara, Pepe Francesca 
P., Piemontese Rosario, Pinto Luciana, 
Prencipe Gianluca, Renzulli Raffaele P., 
Renzullo Chiara, Rignanese Felisia, Rinaldi 
Michela P., Scuro Alessio, Simeone Teresa, 
Tavano Vincenzo, Scarale Nicola, Spagnolo 
Marianna, Starace Michela, Stuppiello 
Letizia M., Trimigno Angelo P., Trimigno 
Angiolino, Trimigno Annalucia, Trimigno 
Ivana, Valentino Denise, Vigoli Francesco 
Jesus. Facilitatore al piano Prof. Francesco 
Spagnuolo, collaboratore Ins. Matteo Del 
Nobile, designer e truccatrice Antonella 
Marinaro.

Marco de Palma 

“U’ SCAZZAMURRILLE”

Il 14 e 15 luglio prossimi si terrà la 1a edizione di 
“LeggereManfredonia”, festa del libro tra lette-
ratura, arte, gastronomia e musica. Organizzato 
dall’Associazione “Se.Di.Ci.”, da IdeaD.O.C. 
e da Manfredonia24, patrocinato dal Comune 
di Manfredonia, dalla Provincia di Foggia e 
dalla Regione Puglia, un evento culturale e im-
prenditoriale che investe in conoscenza, ponen-
do al centro dell’attenzione il libro, primo e più 
importante veicolo di apprendimento. Lunedì 9 
luglio, alle ore 19.00, presso il Bar “La Mosca 
Bianca” la conferenza stampa di presentazione 
della manifestazione. Durante tutta la settima-
na presso il Lido La Sirenetta, si terrà “Tutti 
al mare… si legge”, saranno esposti e dati in 
prestito libri in spiaggia, al fine di favorire l’a-
bitudine alla lettura. Inserite in “LeggereMan-
fredonia” anche le recite di sabato e domenica 
de “L’imbottigliatore di spiriti” di Bottega degli 
Apocrifi. Uno spettacolo partecipato per i bam-
bini e per i loro accompagnatori chiamati a dare 
vita ad una meravigliosa avventura, presso il Te-
atro Comunale “Lucio Dalla”. Sabato 14 luglio, 
presso il Chiostro di Palazzo San Domenico, alle 
ore 19.00, l’inaugurazione dell’evento, e a se-
guire “A tu per tu con l’autore… la Poesia”, 
con “I profili delle passioni” di Michele Trotta 
presentato da Antonio Prencipe, e “Terra Data” 
di Valerio Agricola, presentato da Felice Lauda-
dio. Seguiranno contaminazioni teatro/musica 
a cura della Bottega degli Apocrifi e Il Gusto 
del Gal, aperitivo letterario con degustazione 

di prodotti tipici locali. Alle ore 21.15 ci sarà 
la proiezione del docu-film “Finding Joseph 
Tusiani - The poet of two lands”, con la regista 
Sabrina Digregorio. Domenica 15 luglio, sem-
pre nel Chiostro di Palazzo San Domenico, alle 
ore 19.00: I Pugliesi nel Mondo, mostra “I tre 
colori dell’emigrazione”, conversazione con 
Elena Gentile, assessore al Welfare della Regio-
ne Puglia; alle ore 19.30: “A tu per tu con l’au-
tore…la Prosa” con il volume di Don Aniello 
Manganiello, “Gesù è più forte della Camorra”, 
presentato dal giornalista Rai Giacinto Pinto. 
Seguirà la presentazione del volume di Marian-
tonietta Di Sabato e Cosma Siani “Jim Longhi, 
un italoamericano tra Woody Guthrie e Arthur 
Miller”, con Italo Magno, Michele Paglia e Dea 
Furii. A seguire, il secondo appuntamento con Il 
Gusto del Gal. Alle 21.30, in Piazza del Popo-
lo, evento di conclusione della manifestazione: 
“Beato (a) chi ti Puglia” di e con Savino Zaba, 
la Beato Quartet Band, Francesca De Luca e 
la partecipazione straordinaria di Amalia Grè.

Marta Di Bari

Il SEL (Sinistra 
Ecologia Libertà 
con Vendola) di 
Manfredonia, il 
prossimo giovedì 
12 luglio, alle ore 
18.30, presso il 
LUC organizzerà 
un incontro per 
presentare il nuo-
vo bando “Princi-
pi Attivi” 2012 – 
Giovani Idee per 
una Puglia migliore, nell’ambito del 
programma regionale per le politiche 
giovanili “Bollenti Spiriti”. Interverrà 
all’evento l’assessore regionale alle po-
litiche giovanili, Nicola Fratoianni, che 
darà l’opportunità di conoscere meglio le 
opportunità offerte dal bando regionale 
che metterà a disposizione dei migliori 
progetti oltre 4 milioni di euro del Fon-
do nazionale politiche Giovanili. Fondi 
necessari per avviare iniziative innova-
tive nell’ambito della promozione del 

territorio. “Oc-
corre promuovere 
questo tipo di op-
portunità messe a 
disposizione della 
Regione – dichia-
ra Michele La 
Torre segretario 
del Sel di Man-
fredonia – spesso 
siamo abituati a 
non divulgare le 
opportunità che 

potrebbero dare impulso al nuovo setto-
re imprenditoriale”. Possono presentare 
progetti giovani cittadini, italiani e stra-
nieri residenti in Puglia, nati a partire dal 
1 gennaio 1979 e che abbiano compiu-
to 18 anni al momento di presentazione 
della domanda. Per presentare domanda 
di partecipazione, è necessario utilizzare 
esclusivamente la procedura telematica 
indicata nel bando, con scadenza entro le 
ore 12 del 19 ottobre 2012.

Adriano Santoro

Leggere Manfredonia: letteratura, arte, gastronomia e musica

Il SEL presenta al LUC Principi Attivi 2012

L’Assessore Regionale 
alle Politiche Giovanili, 
Nicola Fratoianni

Michele La Torre, Segre-
tario Sel di Manfredonia
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Farmacia De Cristofaro
0884584970 - Via Orto Sdanga, 1/D
Farmacia Del Rosario
0884581882 - Viale Beccarini, 22/D
Farmacia Di Luzio
0884543231 - Via G. di Vittorio, 191
Farmacia Di Stefano
0884586958 - Via Scaloria, 157/159
Farmacia Giornetti
0884581033 - C.so Roma, 240
Farmacia Grasso
0884582037 - C.so Manfredi, 66
Farmacia Al Duomo
0884582142 - Corso Roma, 134

Farmacia Manzo
0884584855 - Viale Di Vittorio, 3
Farmacia Moderna
0884581545 - Via della Antiche Mura, 85
Farmacia Murgo		
0884582029 - Corso Manfredi, 225
Farmacia Prencipe
0884533377 - Via Gargano, 61 
Farmacia Querques 	
0884582857 - Viale A. Moro, 19
Farmacia Serratì	
0884532787 - Via dei Mandorli, 26
Farmacia Squillante
0884581551 - Via Antiche Mura, 305
Farmacia Salcuni Vaira		
0884582010 - Via Dante Alighieri, 16 

Farmacie - DI TURNO

Luglio
8 Dom	 Moderna	 Squillante
9 Lun 	 Al Duomo
10 Mar 	 De Cristofaro
11 Mer 	 Di Stefano
12 Gio 	 C.le Murgo
13 Ven 	 Giornetti
14 Sab 	 Squillante	 Querques
15 Dom	 Prencipe	 Serratì
16 Lun 	 Del Rosario
17 Mar 	 Salcuni Vaira
18 Mer 	 Di Luzio
19 Gio 	 Manzo
20 Ven 	 Querques
21 Sab	 Serratì	 Murgo
22 Dom	 Grasso	 Giornetti

La farmacia segnata in NERO effettua il 
turno dalle ore 8.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo. La farmacia segnata in ROSSO 
effettua il turno solo nell’orario normale.

Farmacie - Manfredonia

Via S. Chiara, 44 Manfredonia (FG)
T. 0884.661981

Via A. R. Folieri, 4 - Foggia
T. 0881.021741

coopsantachiara@libero.it
www.cooperativasantachiara.it

COOPERATIVA SANTA CHIARA
• Assistenza domiciliare ad anziani, 
malati e disabili;

• Assistenza Ospedaliera;
• Servizi Sanitari a Domicilio;
• Assistenza in Struttura (case di riposo, 
RSA, Centri Diurni);

• Servizio Badanti (Formazione, Assun-
zione e sostituzione);

• Servizi socio-assistenziali;
• Disbrigo pratiche Accompagnamento);
• Taxi sanitario per trasporto anziani, 
malati e disabili;

• Assistenza e cura di minori;

Vuoi ricevere il ManfredoniaNews.it 
direttamente a casa? Scrivici a: 
redazione@manfredonianews.it
oppure telefona al 333.8772725

Soc.Cop. P&B
AGENZIA RECAPITO CORRIERE ESPRESSO

C.so Roma 217 - 71043 Manfredonia (Fg)
Tel. Fax 0884.536677 e-mail:cooppb@libero.it

Come ogni estate, in riva al golfo, 
si inizia a pensare alla prossima 
stagione calcistica, e proprio come 
ogni anno, tanti, sono i problemi da 
risolvere. Dopo le parole di Lino 
Troiano, che smentiva un eventuale 
avvicendamento in società, stavolta, a 
parlare, è l’attuale presidente, Antonio 
Sdanga: “Sono molto deluso dalla si-
tuazione che si è venuta a creare, non 
solo qui a Manfredonia, ma un po’ in 
tutta la regione, basti pensare al qua-
si imminente fallimento del Taranto, 
che potremmo ritrovare nel nostro 
girone, o del Foggia, che non rischia 
l’Eccellenza, ma una probabile esclu-
sione dalla Lega Pro. Non ci sono più 
gli imprenditori pronti ad investire, a 
fare sforzi e sacrifici per far crescere 
un progetto degno della nostra città. 
L’era Riccardi, basata sull’aiuto delle 
imprese edili, è finita da un po’; cer-
to, il porto turistico assorbe parecchie 
energie alla mia e alle altre imprese 
del territorio, ma alla fine non chiedo 
molto, servirebbero quindici/ventimila 
euro per sistemare la situazione, ma 
ormai non c’è più un interesse parti-
colare per il Donia. Oggi sono rimasto 
solo io. Non ho più neanche l’aiuto di 
Vitulano che sponsorizzava la nostra 
squadra e ora, come se non bastasse, 
ci sono anche i problemi dello stadio 
da sistemare. Sì perché, la Federazio-
ne, ci ha mandato una lettera che ci 
invita a procedere per dei lavori in-
dispensabili legati al manto erboso, 
ormai vecchio e logorato, che assieme 
all’aiuto del Comune, potrebbe essere 
sostituito con uno nuovo”. Pensando 
all’anno prossimo e alle ingenti spese, 
legate anche alla squadra e allo staff, 
Sdanga lancia un appello: “E’ inaccet-
tabile che oggi, calciatori che militano 
in questa serie, guadagnino duemila 
euro, uno stipendio preteso al massi-
mo in Serie C; se il ragazzo di 25/26 
anni, non ha un altro lavoro, non pos-
so provvedere io al suo mantenimen-
to. Quest’anno si cambia rotta: voglio 
cercare di trattenere la maggior parte 
dei calciatori della scorsa stagione, 
ma dovranno giocare per la maglia, 
per la città e per questi splendidi tifosi, 
non per i soldi! Per quanto riguarda 
la questione stipendi, io non ho niente 
da nascondere. I miei ragazzi attendo-
no due mensilità (riguardanti la sta-
gione 2011/2012) e un’altra mensilità 
da corrispondere in questa stagione. 
Una cosa è certa: preferisco pensare 
prima ai miei operai che hanno fami-

glia e che mandano avanti un discorso 
lavorativo, poi ai miei calciatori. Ri-
guardo la scorsa stagione non ho molti 
rimpianti o grosse delusioni. Certo, se 
devo pensare ad un calciatore che non 
ha dato quanto atteso, penso a Car-
minati; se avessi saputo che avrebbe 
segnato solamente quattro reti, avrei 
preferito puntare su un buon giocato-
re della Promozione, assicurandomi 
più grinta, più voglia di mettersi in 
gioco e risparmiando qualcosina del 
mio portafoglio. Inoltre vorrei chiarire 
nuovamente la vicenda Campanella, 
su cui tutto il paese, ha proferito frasi 
non belle in merito all’ultima partita 
col Corato nei play off: Fabio è un 
giocatore corretto, leale, e non merita 
tutto ciò; capita una giornata no, so-
prattutto dopo due stagioni splendide. 
Guardando all’imminente futuro, sarei 
contento di condividere nuovamente il 
mio progetto tecnico con Franco Cin-
que. Ripeto, servono sacrifici, anche 
da parte sua, non solo dai calciatori. 
I giovani? La nostra Juniores ci ha re-
galato tantissime soddisfazioni e credo 
che ragazzi come Lupoli, Rinaldi, Fa-
tone, Salvemini o Di Candia, meritano 
quanto meno di aggregarsi al gruppo 
per il ritiro di San Giovanni Rotondo, 
dove aspettiamo la disponibilità del 
nuovo impianto sintetico di San Mar-
co in Lamis. Infine vorrei ringraziare a 
sorpresa, i tifosi, che hanno dato gran-
de dimostrazione di sportività e lealtà 
calcistica, sostenendoci fino alla fine 
e riconoscendo la sconfitta, sia nella 
gara contro il Corato, che nella semifi-
nale nazionale della Juniores, applau-
dendo giocatori e tifosi ospiti. Vorrei 
che loro fossero sempre più vicini alla 
causa biancoceleste, per questo farò 
richiesta alla Federazione, di poter 
disputare le gare interne alle 18.00, 
per consentire un maggior afflusso al 
Miramare”.

Carlo Balzamo

Antonio Sdanga
Presidente del Manfredonia Calcio

“ora sono rimasto solo io”

Didascalia

La scuola dell’infanzia 
l’Albero Azzurro, 
domenica 24 giugno, ha 
presentato al Teatro S. 
Michele lo spettacolo 
musicale “I Magnifici 
8” a conclusione 
dell’anno scolastico. 
Alla rappresentazione 
teatrale hanno 
partecipato ben sessanta 
bambini impegnati 
nell’inscenare i quattro 
elementi: aria, acqua, 
terra e fuoco che collaborano con le 
quattro stagioni e insieme costituiscono 
i Magnifici 8, diventando invincibili. 
I costumi di scena sono stati disegnati 
dalla titolare della scuola e realizzati 
grazie al laborioso impegno delle otto 
insegnanti coadiuvate da esperte sarte. 
Lo spettacolo è nato per coronare il 
lungo e arduo lavoro svolto dai bambini 
impegnati nel progetto di musicoterapia 
e corporeo - sonoro musicale coadiuvati 
dall’Associazione Opera Aperta di 
Manfredonia con la quale la scuola ha 
stretto una convenzione rinnovata per 
il prossimo anno scolastico. Al termine 
dello spettacolo, i bambini dell’ultimo 
anno hanno ballato sulle note di “Attenti 
al Lupo” ricordando il cantautore Lucio 
Dalla recentemente scomparso. L’Albero 
Azzurro, presente a Manfredonia dal 

1992, ha sempre cercato di condurre 
la propria attività educativa-formativa 
adottando tecniche innovative e 
sperimentali. La direttrice dell’Albero 
Azzurro auspica di poter festeggiare i 
vent’anni di attività della scuola che fu 
la prima a ricevere il riconoscimento 
della Parità e della “sezione Primavera” 
fornendo un servizio importante alla 
comunità di Manfredonia che ne era 
sprovvista.

Grazia Amoruso

L’Albero Azzurro rappresenta “I Magnifici 8”

La foto pubblicata sul ManfredoniaNews.it 
N.11 del 10 giugno è di Domenico Trimigno 

Il Presidente Antonio Sdanga


